
Luca 19
1 Entrato in Gerico, attraversava la città.

2 Ed ecco un uomo di nome Zaccheo,
capo dei pubblicani e ricco,

3 cercava di vedere quale fosse Gesù,
ma non gli riusciva a causa della folla,
poiché era piccolo di statura.

4 Allora corse avanti
e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro,
poiché doveva passare di là.

5 Quando giunse sul luogo,
Gesù alzò lo sguardo e gli disse:
«Zaccheo, scendi subito,
perché oggi devo fermarmi a casa tua».

6 In fretta scese e lo accolse pieno di gioia.

7 Vedendo ciò, tutti mormoravano:
«È andato ad alloggiare da un peccatore!».

8 Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore:
«Ecco, Signore,
io do la metà dei miei beni ai poveri;

e se ho frodato qualcuno,
restituisco quattro volte tanto».

9 Gesù gli rispose:
«Oggi la salvezza è entrata in questa casa,
perché anch'egli è figlio di Abramo;

10 il Figlio dell'uomo infatti
è venuto a cercare e a salvare
ciò che era perduto».

Luca 16
13 «Nessun servo può servire a due padroni:

o odierà l'uno e amerà l'altro

oppure si affezionerà all'uno
e disprezzerà l'altro.

Non potete servire a Dio e a mammona».

Luca 16
14 I farisei, che erano attaccati al denaro,
ascoltavano tutte queste cose
e si beffavano di lui.

15 Egli disse:
«Voi vi ritenete giusti davanti agli uomini,
ma Dio conosce i vostri cuori:

ciò che è esaltato fra gli uomini
è cosa detestabile davanti a Dio».

Siracide 18 e 19
30 Non seguire le passioni;
poni un freno ai tuoi desideri.

31 Se ti concedi
la soddisfazione della passione,

essa ti renderà oggetto di scherno
ai tuoi nemici.

32 Non godere una vita di piaceri,
sua conseguenza è una doppia povertà.

33 Non impoverire scialacquando
con denaro preso a prestito,
quando non hai nulla nella borsa.

1 Un operaio ubriacone non arricchirà;
chi disprezza il poco cadrà presto.

ATTI 20
33 Non ho desiderato né argento, né oro,
né la veste di nessuno.

34 Voi sapete che alle necessità mie
e di quelli che erano con me
hanno provveduto queste mie mani.

35 In tutte le maniere vi ho dimostrato
che lavorando così
si devono soccorrere i deboli,

ricordandoci delle parole
del Signore Gesù, che disse:
«Vi è più gioia nel dare che nel ricevere!».



Siracide 11
12 C'è chi è debole e ha bisogno di soccorso,
chi è privo di beni e ricco di miseria:

eppure il Signore lo guarda con benevolenza,
lo solleva dalla sua bassezza

13 e lo fa stare a testa alta,
sì che molti ne sono stupiti.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
20 Sta' fermo al tuo impegno
e fanne la tua vita,
invecchia compiendo il tuo lavoro.

21 Non ammirare le opere del peccatore,
confida nel Signore
e persevera nella fatica,

perché è facile per il Signore
*arricchire un povero all'improvviso.

22 La benedizione del Signore
è la ricompensa del pio;

in un istante
Dio farà sbocciare la sua benedizione.

Matteo 6
31 *Non affannatevi dunque dicendo:
Che cosa mangeremo? Che cosa berremo?
Che cosa indosseremo?

32 Di tutte queste cose
si preoccupano i pagani;

il Padre vostro celeste infatti
sa che ne avete bisogno.

33 Cercate prima il regno di Dio
e la sua giustizia,

e tutte queste cose
vi saranno date in aggiunta.

34 *Non affannatevi dunque per il domani,
perché il domani avrà già le sue inquietudini.

A ciascun giorno basta la sua pena.

Salmo  147    (146)
11 Il Signore si compiace di chi lo teme,
di chi spera nella sua grazia.

Geremia 52
31 Ora, nell'anno trentasettesimo
della deportazione di Ioiachìn re di Giuda,

nel decimosecondo mese,
il venticinque del mese,

Evil-Merodàch re di Babilonia,
nell'anno della sua ascesa al regno,

fece grazia a Ioiachìn re di Giuda
e lo fece uscire dalla prigione.

32 Gli parlò con benevolenza
e pose il seggio di lui
al di sopra dei seggi dei re
che si trovavano con lui a Babilonia.

33 Gli cambiò le vesti da prigioniero

e Ioiachìn mangiò sempre il cibo
alla presenza di lui
per tutti i giorni della sua vita.

34 Il suo sostentamento,
come sostentamento abituale,

gli era fornito dal re di Babilonia
ogni giorno,

fino al giorno della sua morte,
per tutto il tempo della sua vita.

1 Samuele 2
7 Il Signore rende povero e arricchisce,
abbassa ed esalta.

8 Solleva dalla polvere il misero,
innalza il povero dalle immondizie,

per farli sedere
insieme con i capi del popolo
e assegnar loro un seggio di gloria.

 * Cambiare
la situazione

economica.

* Bisogna impegnarsi 
attivamente 

ma senza diventare  
ansiosi ed oppressi, 

alimentando 
le preoccupazioni.
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